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Manifestazione per le vie del capoluogo 
nella giornata nazionale di lotta 

* X* scelte idriche devono passare alle Regioni Puglia e Basilicata 

Il governo de ve sciogliere 
P mutile ente irrigazione 

Il contrasto tra la commissione interparlamentare e quella tecnica • I finanziamenti previsti Hai 
progetti speciali della Cassa del Mezzogiorno, dalla legge quadrifoglio e dal pacchetto Mediterraneo 
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Dalla nostra redazione 

La manifestazione di edili, braccianti e metalmeccanici che si è svolta a Palermo venerdì mattina 

In piazza a Palermo per reclamare 
case, sviluppo e posti di lavoro 

Assieme agli edili, ai metalmeccanici e ai braccianti hanno sfilato i senzatetto e nume
rosi cittadini • Incontro a Palazzo d'Orléans con l'assessore al Bilancio- Le esigenze del Sud 

« Angiolino 
Angiolino... » 
sei pazzo 
a dar ragione 
alle donne! 

CHIETI — Uno sconcertante 
episodio, protagonisti il sin
daco di diteti Angelo Zito 
e il vice segretario naziona
le della DC onorevole Remo 
Gaspari, è stato reso pubbli
co in questi giorni dal uMes-
saggerò-». L'onorevole Gaspa
ri, dominatore incontrastato 
della DC abruzzese, avrebbe 
inviato una lettera al sinda' 
co di Chieti (città ammini,, 
strata, ricordiamo, da una 
giunta monocolore do) per 
redarguirlo severamente di 
non essersi opposto al rego
lamento di gestione dei con
sultori familiari approvato 
dal Consiglio Comunale dopo 
un ampio confronto tra tut
te le forze democratiche e i 
movimenti femminili. 

« Caro Angiolino — scrive 
Gaspari — oggi ho avuto un 
lungo colloquio telefonico 
con la signora Di Muzio (con
sigliere de. ndr) la quale mi 
ha fatto presente il suo di
spiacere per alcuni tuoi at
teggiamenti che l'hanno po
sta in una situazione di gra
ve imbarazzo. La signora DI 
Muzio aveva preparato un 
suo regolamento. Tu, senza 
nemmeno averlo esaminato, 
hai ricevuto una delegazione 
dei partiti dell'opposizione e 
delle femministe ed hai im
mediatamente affermato che 
tu eri d'accordo con queste 
signore e con quanto esse 
proponevano e non invece 
con le proposte della Di Mu
zio. E' inutile dire che il re
golamento che ha incontrato 
il tuo assenso è un regola
mento che raccoglie tesi ca
re all'opposizione e alle fem
ministe e non rispetta inve
ce gli interessi politici e so
prattutto etici della DC ». 

L'incredibile iniziativa del
l'onorevole Gaspari ha su
scitato immediate e sdegna
te reazioni nella città. La 
commissione femminile del 
comitato cittadino del PCI. 
in un documento, ha giudi
cato la lettera del notabile 
de « un atto di inammissibi-
te ingerenza nei confronti 
dell'autonomia e dei poteri 
decisionali del Consiglio co
munale » e ricorda che « la 
approvazione del regolamen
to di gestione dei consultori 
è avvenuta dopo una serie di 
Incontri fra l'amministrazio
ne comunale, i movimenti 
femminili e femministi e tut
te le forze politiche e sinda
cali della città (comprese le 
rappresentanze del Centro 
italiano femminile e del Mo
vimento femminile della DC>; 
incontri che hanno portato 
queste forze a un confrónto 
reale nel merito dei conte
nuti da dare al servizio e 
che è continuato in Consi
glio comunale, pervenendo 
all'approvazione di un rego
lamento di gestione che non 
è espressione, quindi, di que
sta o quella forza politica ma 
risultato, appunto, di quel 
confronto ». 

Conclude il documento: 
« Ancora una volte l onorevo
le Gaspari ripropone una 
inaccettabile visione, propria 
della DC. fondata sulla pre
valenza ad ogni costo degli 
interessi di quel partito an
che se ciò avviene in contra
sto con esigenze democratica
mente espresse dai cittadini 
t dalle donne ». 

Più che l'arrogante inter
vento di Gaspari (che ha 
abituato gli abruzzesi o ben 
altro), al centro dei com
menti a Chieti è il sindaco 
Zito. « Povero Angiolino — 
ci ha detto un consigliere de 
«nemico* del sindaco — ci 
voleva Gaspari per fargli fa
re la figura del filocomuni
sta, lui che ancora oggi non 
è riuscito a digerire l'appro
vazione di quel regolamenta*. 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — In testa i sen
zatetto (molte donne e bam
bini), poi i cordoni operai. 
la Motozappa della coopera
tiva dei giovani di Partan-
na. gli slogan sindacali che 
si intrecciano con quelli più 
prettamente politici (« Go
verno de. governo di rapina, 
tremate, tremate, che giu
gno si avvicina ») : è stato 
tì rilancio della mobilitazio
ne operaia, col Sud che è 
entrato pienamente nei con
tratti. come ha sottolineato 
U segretario confederale del
la CGIL Feliciano Rossitto. 
nel suo comizio a piazza Po
liteama. Ed è stato per Pa
lermo l'avvio, con la mobili
tazione unitaria di edili, me
talmeccanici e braccianti di 
tutta la provincia, della ver
tenza sull'area metropolita
na, -«vale' a cHre^sul-'futuro 
produttivo di butto il com
prensorio che gravita • attor
no al capoluogo siciliano. 

Un corteo imponente e com
battivo ha attraversato ve
nerdì mattina le vie del cen
tro. intrecciando agli obiet
tivi dello sciopero meridio
nale una diffusa consapevo
lezza delia portata e dei co
rollari politici della posta in 
gioco (« Sindaco marpione, 
giunta tripartita, avete fat
to tempo, per voi è già fi
nita »: « Contro la mafia 
contro il terrorismo, lotta di 
massa per il socialismo ». al
cuni degli slogan che pun
teggiavano la sfilata). 

Al termine della manife
stazione una delegazione sin
dacale ha avuto un incontro 
a palazzo d'Orléans con l'as
sessore regionale al Bilan
cio. il de Mario D'Acquisto. 
di fronte al quale i lavora
tori hanno ribadito la neces
sità di un ruolo dinamico del
la Regione sui temi-chiave 
della vertenza, da! proget
to speciale per l'area metro
politana al risanamento del 
centro storico che va in ro
vina. alla politica della ca
sa. all'utilizzazione del me
tano. alle strutture distribu
tive. allo sviluppo dell'agri
coltura. 

Si tratta in sostanza di ri
definire iì volto e l'avvenire 
produttivo della seconda cit
tà merid'onale: la piattafor
ma elaborata dalla federazio
ne sindacale sostiene la ne-

11 porto di Palermo, che è da • « guerra tra i poveri » e per-
trasformare — sostengono i ! mettere l'insediamento di ai-
sindacati — in un terminale ' meno 20 mila cittadini dei ce-
vero e proprio per la più va
sta area deQ mercato di tut
ta la Sicilia occidentale; la 
rete viaria e il sistema dei 
trasporti; il disinquinamen
to delle coste, il rinnovamen
to della rete fognante, il trat
tamento delle acque refue e 
dei rifiuti delle acque indu
striali. il rinnovamento del
la rete idrica. 

Per la casa, oltre all'obiet-
tivo-cardine del risanameto 
del centro storico, rilanciato 
dalle battaglie e dai primi 
successi strappati dai « peri
colanti » i sindacati sosten
gono l'urgenza della delimi
tazione del perimetro delle 
aree da recuperare, la desti-

; nazione di nuove aree per la 
" 167. la costruzione degli al
loggi - parcheggio allò" scopò 
di eliminare ogni pericolo di 

ti popolari nei nuovi alloggi. 
Le controparti: le giunte 

di centrosinistra al Comune 
e alla Regione, nettamente 
inadeguate a dare risposte ef
ficaci. Tra le rivendicazioni 
rilanciate nei confronti del
le PP.SS. il mantenimento 
integrale dell'apparato pro
duttivo del cantiere navale 
contro ogni manovra di ridi
mensionamento e scorporo 
dei gruppo IRI, un program
ma di investimenti concor
dati tra ESPI e privati par 
il rilancio delle attività con 
un avvenire, attualmente ge
stite dagli enti regionali, lo 
intervento della SIME e del
la GEPI. per nuovi investi
menti é per la ristrutturazio
ne del precario apparato in
dustriale esistente. ; • 

! BARI — Una regione come 
, quella pugliese non può rima-
i nere indifferente di fronte 

alla sorte di un ente quale ò 
quello di irrigazione e tra
sformazione di Puglia e Basi
licata. Per i prossimi tre an
ni sono previsti 1050 miliardi 
di finanziamenti per i pro
getti speciali della cassa 
nn. 14 e 23. Altri finanzia
menti sono previsti nella leg
ge del quadrifoglio e dello 
stesso pacchetto mediterra
neo. Tutti questi finanzia
menti non possono essere ge
stiti da un ente residuo sta
tale rhe dov—'or*? ivere pò 
chiosimi comp t. 1 nvtat: olla 
costruzione e gestione di 
grandi dighe, né possono es
sere gestiti dalla Regione pri
va di un suo strumento tec
nico. perché si correrebbe 
il vecchio rischio di trovarsi 
di fronte a soluzioni che pas. 
sano sulle teste delle forze 
regionali. 

Il rischio non è solo teori
co, ma deriva dall'attuale sta 
to di incertezza in cui si tro
va l'Ente irrigazione di Pu
glia e Basilicata. Un ente. 
non è superfluo ricordarlo. 
frutto delle grandi lotte brac
ciantili e contadine pugliesi 
e lucane del 1947. 

Le vicende che hanno por
tato all'attuale stato di in
certezza risalgono al 1974, 
quando l'Ente irrigazione fu 
stralciato dalla tabella degli 
enti parastatali dichiarati uti
li unitamente all'ente irriga
zione della Val di Chiana 
(Toscana) e agli enti di svi
luppo agricolo interregionali 
esistenti a quell'epoca. Men
tre per gli enti di sviluppo 
si è proceduto, con legge na
zionale, al loro scioglimento 
e alla successiva ricostituzio
ne su basi regionali da parte 
delle regioni interessate (co
me quella pugliese), la sor
te dei due enti di irrigazione 
venne decisa con DPR 616 del 
1967, con il quale si sono tra
sferite alle regioni, tra l'altro, 
compiti e funzioni statali in 
materia di irrigazione. 

A questo punto vale la pe
na aprire una parentesi per 
ricordare che fin dal marzo 
1974 i parlamentari comuni
sti pugliesi (pMmo firma
tario il compagno on. Mario 
Giannini) avevano presen
tato in Parlamento una pro
posta di legge con la quale 
si prevedeva il finanziamento 
del piano generale delle ac

que (progetto speciale nn. 14 
e 23) e il riordinamento del
l'ente irrigazione, mantenen
done il carattere interregio
nale e facendone uno»stru-
mento tecnico delle regioni 
interessate. 

Ma ritorniamo al DPR 616. 
In base ad esso i due enti 
di irrigazione dovevano es
sere « radiografati ». cioè si 
doveva definire se vi erano 
compiti statali residui non 
trasferiti alle regioni; e ciò 
al fine di decidere circa lo 
eventuale scioglimento, oppu
re un ridimensionamento del 
loro compiti e una trasforma
zione in ente statale. Le re
gioni Puglia e Basilicata. 
chiamate a suo tempo ad 
esprimere il loro parere, ri
tennero che non vi fossero 
coir">"ti statali residui e che 
q r l f tutte le funzioni in 
materia di irrigazione anda
vano trasferiti alle regioni. 

j Ciò presupponeva che i due 
enti dovessero essere sciolti, 

' salvo la loro eventuale rico-
| stituzione da parte delle re-
I gloni interessate per l'assolvi-
i mento di compiti in materia 

irrigua, come strumenti tec
nici delle regioni stesse. Cosa 
questa che è prevista dal 
DPR 616 che dà facoltà alle 
regioni di costituire enti a 
carattere interregionale. 

Chi deve decidere in modo 

E' tornata 
la neve 
su tutto 
il Molise 

CAMPOBASSO — Continua
no ad essere pessime le con
dizioni del tempo su tutto il 
Molise. Nelle zone interne del
la regione in nottata è ca
duta la neve 

Anche a Campobasso è ne
vicato, ma la precipitazione 
ha avuto breve durata. Più 
abbondanti, invece, le nevi
cate nelle zone di montagna 
del Matese e delle Malnarde. 
Nella stazione di sport in
vernali di Campitello. dove 
spira un forte vento di tra
montana. nel corso della not
te sono caduti 20 centimetri 
di neve. Per raggiungere la 
località matesina seno neces
sarie le catene alle auto. 

Anche in Abruzzzo neve sia 

definitivo sullo scioglimento 
o il mantenimento in vita 
come ente statale dell'ente ir
rigazione è la presidenza del 
Consiglio dei ministri sulla 
base dei pareri di una com
missione tecnica (che ha pre
so 11 nome di commissione 
Cossese) e delia Commissione 
interparlamentare per gli af
fari regionali (composta da 
rappresentanti della Camera 
e del Senato) presieduta dal 
compagno on. Fanti. Le due 
commissioni si sono espresse 
nel giorni scorsi con pareri 
discordanti. Infatti, mentre la 
Commissione interparlamen
tare ha ritenuto che non vi 
siano compiti residui statali 
in materia di irrigazione es
sendo stati trasferiti alle re
gioni ed ha chiesto lo scio
glimento dell'Ente irrigazio
ne (salvo la sua ricostitu
zione da parte delle regioni 
interessate), la Commissione 
Cassese si è espressa nel sen
so di mantenere in vita il 
vecchio ente, anche se con 
compiti limitati. Si può dire 
che nella commissione Cas
sese si è determinata una 
maggioranza intorno alla tesi 
sostenuta dalla DC. mentre 
nella Commissione interpar
lamentare la posizione della 
DC è stata messa in mino
ranza da uno schieramento di 
forze che va dal PCI al PSI 
e ad altre forze democra
tiche. 

A questo punto il dilemma 
deve essere sciolto dalla pre
sidenza del Consiglio dei mi
nistri tenendo conto del pa
rere della Commissione Fan
ti che a suo tempo giocò un 
ruolo decisivo nell'approvazio
ne del DPR 616, del parere 
delle regioni interessate, e 
quindi deve decidere per lo 
scioglimento dell'ente. Per 
quanto riguarda l'Ente irri
gazione Puglia e Basilicata 
queste due regioni possono 
autonomamente e d'intesa tra 
di loro ricostituire su nuove 
basi l'ente e fame uno stru
mento tecnico. 

I comunisti hanno sempre 
sostenuto e sostengono questa 
soluzione. Il problema è an
che quello di porre fine a que
sto stato di incertezza che 
paralizza l'ente in un momen
to in cui. come dicevamo al
l'inizio. vi sono notevoli fi
nanziamenti e si deve portare 
avanti la realizzazione com
pieta dei piani Irrigui delle 
due regioni. 

sui rilievi che sul fondovalle. i Italo Palasciano 

COSENZA - Assurda denuncia per otto giovani della cooperativa «Emilio Sereni » 

È un reato cercar di parlare all'assessore? 
L'episodio risale al novembre '78 - Accusati di invasione di edificio pubblico e di danneggiamento 
di apparecchio telefonico - La Regione non vuol saperne di far funzionare l'albergo « La Trota » 

Dal nostro corrispondente 

COSENZA — Raffica di de
nunce contro otto giovani del
la cooperativa « Emilio Sere
ni» di Pedace. Questi otto 
compagni dovranno rispon
dere al magistrato di un du
plice reato: per avere. In con
corso tra loro, « arbitraria
mente invaso un edificio de
stinato ad uffici per l'asses
sorato regionale dell'Agricol
tura al fine di occuparlo » 
e per avere « danneggiato un 
apparecchio telefonico situa
to nel predetto ufficio e de
stinato ad uso degli uffici 
medesimi ». 

Gli otto a imputati » sono: 
Michele Cava. 20 anni. Luigi 

Pezzi, 22 anni: Pietro Marti
re, 21 anni. 

I fatti cui si riferiscono le 
denunce risalgono al 17 n o 
vembre dello scorso anno, al
lorquando i giovani delia coo
perativa « Sereni » si recaro
no in massa a Catanzaro. 
presso l'assessorato regiona
le all'Agricoltura, per solle
citare i finanziamenti neces 
sari alla ristrutturazione del
l'albergo « la Trota » di Lo 
rica. in Sila. Questo albergo. 
di proprietà dell'ente regio
nale di sviluppo agricolo Ope
ra Sila, pur trovandosi in 
uno dei posti più beli] e 
suggestivi della Sila, era in 
spiegabilmente chiuso ed ab
bandonato da anni. 

Nel dicembre del 1977. nel Catanzaro. 20 anni; France-
... .. . , .. , sco Caferro. 19 anni: Ennio i quadro delle lotte per il la 

cessita d: interventi p?r le | Oliverio. 22 anni: Orlando i voro e l'occupazione ziova 
aree industriali di Baghena. , Malito. 24 anni: Emilio De 
Canni. Termini Imerese, per ' Donato. 26 

ghe sllane dei disoccupati co
me un momento importante 
per lo sfruttamento e la va
lorizzazione delle risorse lo
cali e occupato dai giovani 
che. intanto, andavano co 
stituendosi in cooperative. 
Iniziò allora una sorta di 
braccio di ferro con la Re
gione Calabria e con l'Ope
ra Sila perché l'albergo « La 
Trota » fosse affidato in ge
stione alia cooperativa « Se
reni » di Pedace. Alla fine i 
giovani, sostenuti dal movi
mento sindacale e dalle for-

| ze politiche democratiche. 
! riuscirono a spuntarla e ot-
| tennero « La Trota » in ge-
! stione. 

A questo punto occorreva-
! no però i finanziamenti ne-
: cessari per rendere presenta 
I bile l'albergo che, a causa 

anni: 

dell'incuria dell'Opera Sila, 
nile. l'albergo « La Trota >» i stava andando letteralmente 

Stefano ' venne individuato dalle Le- • in rovina. Nuovo braccio di 

ferro quindi con la Regione 
e in particolare con l'asses
sorato all'Agricoltura, per ot
tenere i finanziamenti ne
cessari alla ristrutturazione 
dell'albergo; finanziamenti 
che vennero puntualmente 
deliberati, ma che poi, con 
altrettanta puntualità, non 
vennero erogati per i soliti 
«intralci di natura burocra
tica ». 

n realtà sia la Regione che 
l'Opera Sila non vedevano 
di buon occhio questo inte 
ressante esperimento di af
fidare alcune strutture pub
bliche. per giunta inutilizza
te. al movimento cooperati
vo e ai giovani disoccupati 
e quindi cercavano — come 
per altro cercano tuttora — 
di boicottare In tutti i modi 
l'Iniziativa per farla naufra
gare. 

I giovani della cooperati 
va « Sereni » intuirono .que

sto pericolo e il 17 novembre 
scorso si recarono a mani
festare presso l'assessorato 
regionale all'Agricoltura, ret
to dal democratico cristiano 
Puija, dove per giunta non 
trovarono alcuno se non un 
paio di impiegati. Anche i 
telefoni erano bloccati con 
dei lucchetti ed uno degli 
impiegati, per mettersi in 
contatto telefonico con l'as
sessore Puija o con qualche 
altro assessore, smontò un 
apparecchio telefonico. 

Ecco perché ora otto dei 
venti giovani di Pedace del
la cooperativa « Sereni » ol
tre che del gravissimo reato 
di « invasione di un edificio 
destiato ad uffici » devono 
rispondere dell'altro ancor 
più « grave e turpe » reato 
di «danneggiamento di ap 
parecchio telefonico •>. 

Oloferne Carpino 

f. d. v. 

Lotta senza 
quartiere fra due 

« tronconi » de 
Un metodo da 

punire col voto 
Nostro senrizio 

MELITO PORTO SALVO — 
I due centri di potere, ospe
dale e Comune, dove fino ad 
oggi il clientelismo democri
stiano è stato eretto a siste
ma, sono un vero pozzo di 
San Patrizio: è bastato che 
un giovane pretore, il dote. 
Enzo Macri, affondasse il bi
sturi della giustizia perché 
gli scandali, a lungo soffo
cati, venissero a galla uno 
dietro l'altro. 

Più di 30 anni di incon
trastato dominio notabiliare 
hanno avvelenato la vita am
ministrativa trasformando i 
due enti in «affare priva 
to», dando spazio a gruppi 
di potere che hanno finito 
per dilaniare la stessa DC 
in due grossi tronconi ed in 
brìcole per il partito «uf
ficiale». La sfrontatezza, V 
arroganza dei due gruppi di 
potere che peT decenni al
l'ombra dello scudocrociato 
hanno fatto più il cattivo 
che ti bei tempo, sono ora 
sotto inchiesta: l'ultimo ca
polavoro del « desperados » 
del potere sono stati lo scio
glimento del consiglio cemu-

MELITO - Il bisturi della giustizia affonda nel Comune e nell'ospedale 

Si delinea la mappa degli scandali de 
naie appena eletto e la no
mina di un consiglio di am 
ministrazione ad « usum del 
phini ». 

Le indagini detta Magistra 
tura e dei Carabinieri su 
episodi macroscopici, da tem
po denunciati, hanno ridato 
fiducia alia gente semplice. 
alle stesse vittime del pre
potere e del malcostume 
clientelare: gli" « intoccabili» 
subiranno il giudizio della 
Magistratura e degli stessi 
elettori. Il 4 maggio H dott. 
Mario Evoli, primario dei re
parto di ginecologia « Canni
ti » risponderà per reati pre-
visti dagli articoli 328 e 61 del 
Codice penale «per avere 
omesso, per futili motivi di 
contrasto personale con l'aiu
tò del reparto, dott. France
sco Cotonosa, di praticare 
un intervento operatorio di 
isterectomia allargata sulla 
paziente Carmela Meduri, af
fetta da carcinoma aWutero, 
sebbene portata in sala ope
ratoria, disponendo la sospen
sione dell'intervento e le im
mediate dimissioni della pa
ziente ». 

Come è noto, la aera stessa, 
la degente fu trasportata dai 

di qualche pseudo « barone ». suoi congiunti a Roma par 
essere ricoverata al Pol:cli | II presidente del Consiglio i te ispirate più a interessi 
nfeo dove fu immediatamente ' di amministrazione degli | clienteteri che ad effettfre 
operata. Con il dott- Evoli. ' Ospedali dice di avere eredi- • esigente d'ufficio, si sta in
quali testimoni reticenti e fai- tato una situazione « pesan- j dagando su uno strano cen
si, saranno giudicati Biagio ( te»: ma. non sono stati sem- ! corso con un solo concorren-
Altomonte. direttore ammini j pre gli stessi gruppi ad ave- ; te. su una delibera di giunta 
strativo dell'ospedale ed ex- i re esercitato la loro mano | che. modificandone una pre-
assessore comunale, e la mo ; « pesante »? Oggi, posto an- l cedente, creava un « oppor-

ch'egli sotto accusa, promette ! tuno » posto di carriera diret-
libri bianchi, memorandum j tlva per il figlio di un asses-
difensivi: se son rose fiori- i gore. Lunghi anni di beghe. 
ranno. Intanto, per allenar ' 

Kkmi dei personale aono sta- 1 Reggio Calabria La stessa 
' giunta regionale, alla qua

glie Onoria Clpriani. ostetri- , 
ca-capo presso l'ospedale: ben j 
12 testimoni saranno sentiti 
nel corso del processo. i 

Ma la bufera coinvolge Io • 
stesso prof. Pietro Panuccio. j 
direttore sanitario, contro cui 
dall'ottobre "76 pende altro 
procedimento penale per UTe- j 
oito pagamento di visite in : 
ospedale ed uso doDe attrez- I 
zature sanitarie. Ben tre sca- ( 
totani contenenti bollettari. • 
registri e mandati attendo
no. da allora, di essere tra
smessi dal procuratore delia 
Repubblica, dott. BeUinvia. 
alTufiìcto del giudice istrut
tore: rinconcepfbile ritardo 
di quasi tre anni non ha cer
to giovato — come dimostra
no gli ultimi gravissimi episo
d i — a normalizzare la si
tuazione dell'osoedale dive
nuta anzi sempre p;ù caoti
ca e dipendente dagli umori 

• si. rilascia interviste ed ac-
j cusa i comunisti perché de

nunciando ogni scandalo, ogni 
sopruso ed arbitrio, gette
rebbero discredito suU'ospe-

• dale. 
I Eppure, nell'ospedale di Me

lilo. al tempo in cui il capi-
! tano Elefante indagava sud 

primari che si pagavano le 
visite degli assistiti dai vari 
enti mutualistici, la provvi
denziale rottura di un tubo 
fu pronta a rendere Aleggi 
bili molti litri contabili: da 

i anni materiale sanitario va-
! rio fa la spola o finisce dal-
i l'ospedale di Melito in quello 
I di Scilla grazie al fatto che 
i i due direttori sanitari sono 
I fratelli. 
i AI Comune, dove le assun 

| di traffici al limite dei codi 
{ ce penale hanno avuto ef-
l fetti deleteri nei servisi un-
i ministrativi, sanitari e so

ciali della cittadina: in as-
senaa dei piano regolatore lo 
sviluppo urbanistico è disor
dinato. caotico; i servisi co-
maiali (fognature, acquedot
to. •Mnmrtnwrlone pubblica) 

scadenti ed inade-
_ net vecchio cen
erò e in periferia. 

Quel che oggi tutti recla
mano è una profonda ope
ra di «purista» che ripri
stini la legalità e h fiducia 
verso le istituzioni pubbli
che: l'Impegno della Pretura 
e dei Carabinieri di Melito 
deve trovare analoga rispon
denza presso il tribunale di 

le il PCI. il PSI. il PSDI e 
la DC «ufficiale» di Melito 
hanno chiesto, da tempo, lo 
scioglimento degl'attuale con
siglio di amministrazione del
l'ospedale, non può restare in
differente: si impone — come 
rileva la segreteria del PCI 
dei comprensorio reggino — 
con immediatessa un inter
vento risolutivo dell'autorità 
regionale cui la legge asse
gna il potere di vigilanza e 
controllo per rare piena lu
ce. in concomitanza con 1' 
operato della Magistratura, 
sulle irregolarità amministra
tive e per ripristinare nello 
ospedale, attraverso lo scio
glimento dell'attuale consiglio 
di amminifltraeione. le con
dizioni di agibilità e di buo
na atnnarrfrt razione neces
sarie, t ra l'altro, in vista 
deste scadenze e dei compiti 
tnysgnattvi che attendono sì 
presidio sanitario In attua-

del processo di riforma 
Sanità. 

E M O Lattaria 

Rumianca: 
gli operai 
faranno 

funzionare 
gli impianti 

a Macchiareddu 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI - La Rumianca 
Sud deve continuare a pro
durre: questa è la risposta 
dei delegati dei consigli di 
fabbrica delle aziende chimi

che e petrolchimiche, riuniti ad 
Oristano con i dirigenti re
gionali e provinciali della 
FULC. Ai termine della riu
nione sono state fissate le 
modalità di partecipazione 
alla settimana di lotta tra il 
17 ed il 21 aprile. 

Gli impianti di Macchiared
du. chiusi ormai dal mese di 
dicembre, saranno rimessi in 
marcia nel corso di un'azio
ne dimostrativa. Le materie 
prime verranno rifornite dal
le maestranze della SARAS 
Chimica di Sarroch. 

L'esigenza di una vasta mo
bilitazione dei lavoratori e 
delle popolazioni, per impor
re al governo centrale e alla 
giunta regionale azioni risolu
tive. è stata sottolineata negli 
interventi dei delegati della 
Rumianca e della SIR. del-
rBroallumina. della Snia Vi
scosa e della Fiat Industrian. 
della Saras e della Saras Chi
mica. della Fibra e Chimica 
del Tirso di Ottana. 

La nomina di un commis
sario alla Sir-Rumianca. in 
attuazione del decreto Prodi. 
è stata sollecitata al Presi 
dente del Consiglio, on. An 
dreotti. dai segretari della 
federazione nazionale CGIL-
CISL-UIL. Lama, Macario e 
Benvenuto. Dai sindacati na
zionali è stata anche chiesta 
la immediata riattivazione de
gli impianti di Macchiared
du. I lavoratori e le popola
zioni — viene ricordato al 
governo — si sono sempre bat
tuti e si battono perché il ri
sanamento della Sir-Rumian
ca sia un fatto complessivo 
e coinvolga, quitti, tutte le 
fabbriche isolane. 
• La Rumianca Sud è peral
tro l'unico stabilimento del 
gruppo petrolchimico che ab
bia interrotto la produzione. 
con conseguente cassa inte
grazione per migliaia di la
voratori. Lo scontro di inte
ressi diversi, e persino le re
centi vicende della Banca 
d'Italia, rendono difficile la 
costituzione di un consorzio 
che immediatamente proceda 
alla riattivazione de^li im 
pianti di Cagliari. 

La Federazione CGILCISL-
UIL chiede pertanto la im
mediata applicazione alla so
cietà Rumianca Sud del de
creto 30 gennaio 1379, n. 26. 
L'applicazione dell'art. 2 del 
decreto consentirebbe la no
mina di un commis<ario con 
il compito di riattivare gli 
impianti, utilizzando a tal fi
ne il fondo di garanzia costi 
tuito dallo Stato. La scelta di 
un intervento commissariale 
alla Sir-Rumianca non con
traddice la più generale indi
cazione dei lavoratori, favo
revole ad un consorzio che 
risolva complessivamente i 
problemi del gruppo, ma sot
tolinea solo l'urgenza dj que
sto intervento. 

Infine una lettera aperta al 
presidente del consiglio. An 
dreotti. e al presidente della 
giunta regionale. Soddu. è sta
ta indirizzata da venti diri
genti degli stabilimenti Sir 
di Porto Torres. Nel denun
ciare di essere costretti da 
mesi a gestire gli impianti 
ni condizioni di estrema emer
genza. i venti firmatari del
la lettera affermano di « non 
poter più oltre tacere, senza 
assumersi gravi responsabi
lità nella ormai irreversibile 
degradazione di un patrimo
nio di impianti, esperienze e 
strutture organizzative ». Se 
non si interviene subito, con 
provvedimenti concreti, ri
schia di case re cancellato un 
grande complesso industriale 
che occupa 5500 lavoratori, 
con una produzione di circa 
mille miliardi Fanno. 

Nel sollecitare t definitive 
soluzioni per il risanamento 
della gestione*, i venti diri
genti deglj sUbilimenti Sir di 
Porto Torres invitano il pre
sidente del Consiglio e il pre
sidente della giunta regionale 
a studiare urgenti provvedi' 
mentì per * evitare la mane 
e ingiusta distruzione di una 
ricchezza che appartiene alla 
intera coUettivita ». 

! 

FRANCO 
CASCARANO 
il più noto Importatore di tap
peti psrslanl ad onantsN dal 
mtffcMona. GARANTISCE, ort-

3 t i * alla tua profonda tapaHan-
u in tappeti Orientali maturata 
in lunghi anni di parmanania 
mi Paatl d'origln*. eh* tutti 
I tappati dalla aua cottoilone 

ìl sono autentici Orientali • la
vorati a mano. 

GRAVINA 01 PUGLIA (Bari) 

Plawa Scacchi 30 

Tf. 080/853990 • 8524130 

2 OFFERTE j 
ESCLUSIVE j 
PER \ LETTO*} 

I 
ì 
Ì 
Ì 
! 

( 

! 

Tappato originala Parafano 
f atto a mano - colori • «taagni 
assortili. 

3 Misura: cm. 23Si140 circa. 
Valor* L. 840.000. 
PREZZO CASCARANO L 470.000. 

i 
1 

\ Tappato originato 
KASHIIMR fatto • mano • 

\ torta «sogni assorail. 
\ IM«ura:cm.1t1«12Scirea 
! Valor» L. «40.000. 
' PREZZO CASCARANO L 

{ Tagliando da compilar*, rtto-
t gtiara • spedir* In fausta 
s chiusa a: 

FRANCO CASCARANO 
i Importatore diretto 
j] Tappa* ortontoH « Piatta Scacchi. 30 

GRAVINA (BA) 
.OFFERTA SPECIALE 

3CASCARANO* 
-. Daafdaro ordinar* isaguanO 

! 


